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La deposizione al processo Moro dell'ex-direttore di Radio Città Futura Renzo Rossellini 

Un altro mistero: quattro persone 
anticiparono la notiiia della strage 
Il teste ha negato di aver parlato del rapimento dello statista prima dell'eccidio di via Fani - Ma altri lo hanno 
fatto in diversi posti del Paese - Presentata una richiesta di ampliamento dell'istruttoria dibattimentale 
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ROMA — Adesso è rientrato, 
come gli compete per nome, 
blasone e frequentazioni, nei 
ranghi della «jeunesse dorèe». 
Ma non s'è accontentato di una 
eemplice normalizzazione bor­
ghese. Ha cercato, invece, di 
sfondare nel grande giro inter­
nazionale del business. E a 
quanto pare c'è riuscito benis­
simo diventando, addirittura, 
vicepresidente di una multina­
zionale a capitali franco-ameri­
cani, la «GaumonU. 

Renzo Rossellini, figlio del 
famoso cineasta Roberto, ex di­
rettore dell'emittente privata 
romana «Radio città futura» dei 
suoi ambigui trascorsi estremi-
ntici tenta ora, dal «pretorio» 
del processo Moro, di accredi­
tarne una versione estrema­
mente moderata e pacata. L'in­
teresse dei giudici per la sua de­
posizione nasceva da parecchie, 
singolari, circostanze. 

C'è chi asserisce di averlo 
sentito, quella mattina del 16 
marzo del '78, mezz'ora prima 
— badate — del tragico blitz 
brigatista in via Fani, alla radio 
dare la notizia del rapimento di 
Moro e dell'uccisione della 
scorta, ma lui nega tutto. «Non 
è vero che pronunciai il nome di 
Moro. Facendo semplicemente 
un lavoro di rassegna stampa 
— ha detto ieri mattina nell'au-
la-bunker del Foro Italico — e 
pensando che di li a poche ore 
sarebbe stata votata la fiducia 
al nuovo governo di unità na­
zionale asserii che le Br, inten­
zionati a proporsi come unica, 
vera forza di opposizione, a-
vrebbero compiuto azioni spet­
tacolari». Anzi, di tutto questo 
— tiene a precisare Rossellini 
— pochi giorni prima ne parlai 
con l'on. De Michelis eppói con 
Craxi. 

Il presidente Severino San-
tiapichi vuol sapere naturai 
mente perché il teste non andò 
a confidare questi 6uoi sospetti 
alla polizia, com'era logico e 
giusto, ma lui ancora preferisce 
glissare dicendo che degli orga­
ni dello Stato «non si fidava». 

Andiamo avanti. La Corte 
vuol sapere perché Rossellini in 
un'intervista che fece alla fine 
del '78 al giornale francese «Le 
Nouvel Observateur» e poi suc­
cessivamente nel corso di una 
conversazione col filosofo Ber­
nard Henry Levi sostenesse che 
«il destino dello Statista era co­
munque segnato». Ma il teste 
dice subito che quel che appar­
ve sul giornale fu solo una sin­
tesi mal riportata del colloquio 
che peraltro ha smentito in più 
punti. 

A Rossellini preme, tuttavia, 
completare il suo pensiero. 
«Era mia opinione formata su 
un giudizio a posteriori — ri­
corda — che Moro una volta 
fatto prigioniero e interrogato 
su certi argomenti avrebbe avu­
to pochi dati da dare. Almeno 
per quel che si è saputo. Ma di 
fronte al vero interrogatorio 
sulle questioni più delicate (se­
greti politici e militari, analisi 
dei rapporti internazionali) era 
difficile che sopravvivesse. Cre­
do che le Br non avrebbero per< 
duto l'occasione di trasformare 
il sequestro Moro in moneta di 
scambio attraverso cui ottenere 
l'appoggio dei paesi dell'est». 

Qui il teste Rossellini non ha 
il minimo dubbio. Senza ten­
tennamenti precisa che quando 
era membro (assieme a Scric­
ciolo) della commissione inter­
nazionale di «Democrazia Pro­
letaria» ebbe rapporti con alcu­
ni rappresentanti dell'Olp e da 
uno di questi venne a sapere 

Il Tribunale ordina 
ispezioni alla Bastogi 

per lo scandalo 
dei «palazzi d'oro» 

ROMA — Primi provvedimenti dell'autorità giudiziaria riguardo 
alle discusse operazioni immobiliari portate a termine dalla Basto­
gi dopo la fusione con l'Irbs (Istituto romano dei beni stabili). La 
seconda sezione civile del tribunale di Roma, accogliendo una delle 
richieste formulate dal pubblico ministero Alberto La Peccerella, 
ha disposto l'avvio di un ispezione presso gli uffici della finanziaria 
per accertare l'esistenza di eventuali irregolarità nelle transazioni 
concluse. L'incarico è stato affidato ai proff. Aldo Amaduzzi, Gio­
vanni Emanuele Colombo e Alfredo Testa. Nel prendere questa-

decisione il Tribunale ha rilevato come le contestazioni mosse dal 
pubblico ministero fossero analitiche e circostanziate, e sorrette da 
dati obiettivi acquisiti anche a seguito delle indagini svolte dagli 
organi di polizia giudiziaria. L'espletamento di queste indagini, a 
parere del Tribunale, fa ritenere fondato il sospetto del P.M. sulla 
presenza di gravi irregolarità nelle operazioni portate a termine. 
L'iniziativa del P.M. era stata sollecitata da un gruppo di piccoli 
azionisti della finanziaria, secondo i quali le vendite di vari com­
plessi immobiliari a Roma e a Milano avrebbero finito per avvan­
taggiare gli amministratori od altri azionisti o, in ogni caso, perso­
naggi ad essi vicini. 

Berlusconi 
precisa. tao* 

Riceviamo e pubblichiamo la 
eguente lettera inviata al di-
•ettore: 

La società Fininvest e il dot­
tor Silvio Berlusconi personal­
mente avuta conoscenza dell' 
articolo apparso sull'Unità del 
10 luglio 1982 con il titolo «La 
Bastogi e Berlusconi coinvolti 
nello scandalo dei palazzi d'o­
ro» denunciano in modo catego­
rico e formale l'assoluta falsità 
delle informazioni in esso con­
tenute e riferite a presunte ven­
dite per 80 miliardi da parte 
della N.I.R. di immobili ac-

auiststi dalla Bastogi al prezzo 
i lire 15 miliardi. In realtà la 

N.I.R — che, tra l'altro, appar­
tiene a società del gruppo Fi­
ninvest solo per il 50% — ha 
acquistato immobili dalla Ba­
stogi per circa lire 9,2 miliardi, 
ha sostenuto altri costi (provvi­
gioni sulle rivendite, spese lega­
li, notarili, di gestione, generali 
ecc.) per altri 2,1 miliardi e ha 
realizzato dalla rivendita degli 
immobili un ricavo di lire 16 
miliardi circa: l'utile al lordo 
delle imposte è quindi di lire 

Comizi PCI 
OGGI 

Barca. Bologna; Ventura. 
Borgo S. Lorenzo; Canoni. 
Sarzana (La Spezia); Degli É-
aposti, Castetfiorentino (Fi­
renze); Macciotta. Fabriano 
(Ancona); Rubbi, Reggio Emi­
lia; Zollo, Prato. 

DOMANI 
Boldrini. Savona; Cossutta, 

Tortona (Alessandria); Guer-
zoni, Langhirano (Parma): Ma-
celuso, Perugia; Mtnucci, Ge­
nova e Sestrì Ponente; Napoli­
tano. Taranto; Occitano, Ca­
gliari; Ventura. Brescia; Ce-
netti. Borgo S. Lorenzo (Firen­
ze); R. Da Ponte. CerteMo (Fi­
renze); Degli Esposti. Mon-
lummino Terme (Pistoia); rnv 
beni, Chieti; Libertini. Carma­
gnola (Torino); A. Lodi. Bre­
scia; Petruccioli. Correggio 
(Reggio Emilia). 

4,7 miliardi e, netto, risulterà, 
dopo tre anni di esercizio, infe­
riore ai 3,5 miliardi, da cui de­
vono essere dedotti i costi fi­
nanziari dell'operazione che è 
ancora in corso. 

Questa la realtà delle cifre. 
Mi auguro che l'Unità senta il 
dovere di pubblicare la presen­
te lettera con il medesimo risal­
to tipografico dell'articolo in 
questione anche ai sensi delle 
vigenti disposizioni sulla stam­
pa. 

In caso contrario la società 
Fininvest e il dottor Silvio Ber­
lusconi si vedranno costretti a 
sporgere querela per diffama­
zione a mezzo stampa contro i 
responsabili del quotidiano e 
dell'articolo, riservante comun­
que nei loro confronti azione ci­
vile per i danni che tale falsa 
pubblicazione potrà recar loro. 

Dr. Vittorio Moccagatta 
Direttore relazioni esterne 

del gruppo Fininvest 

L'Unità non ha niente in 
contrario a pubblicare la lette­
ra del dirigente detta 'Fininve­
st; ma tiene a precisare che le 
notizie utilizzate per torticelo 
in questione, sono state dira­
mate ai giornali dalle agenzie 
di stampa. Non solo: le agenzie 
riportavano tra virgolette cifre 
e dati inerenti all'affare Basto-
gi-NIR e le dichiarazioni del 
magistrato dott. Alberto La 
Coccerella che conduce una in­
chiesta civile sulla •Bastogi-I-
stituto romano dei beni stabi­
li*. Come si sa, il magistrato ha 
chiesto, a conclusione degli ac­
certamenti condotti dalla 
Guardia di Finanza, l'imme­
diata revoca degli amministra­
tori e dei sindaci della società e 
la nomina di un amministrato­
re giudiziario. Ci pare dunque 
che la faccenda sia in ben altre 
mani che le nostre. La notizia, 
così come è stata formulata da 
noi, è stata fra l'altro riportata 
da quasi tutti i giornali italia­
ni. feri sera, inoltre, è giunta la 
notizia (che riportiamo qui so­
pra) dei primi provvedimenti 
del giudice suite operazioni 
immobiliari in questione. Ci 

S ire che la lettera del dott. 
occagatta sia stata intempe­

stiva. 

del tentativo di certe frange del 
partito armato di stringere le­
gami con la resistenza palesti­
nese ed in particolare col grup­
po estremista di Habbash. 
«Quella persona — aggiunge 
Renzo Rossellini — mi parlò 
anche dell'esistenza in Cecoslo­
vacchia di campi d'addestra­
mento militare dove conviveva­
no palestinesi e terroristi italia­
ni». Ma Rossellini torna subito 
ad affogare nel grande mare dei 
«non lo sapevo» quando la Cor­
te gli chiede se conoscesse chi si 
nascondeva dietro quel «Diego» 
(il nome di battaglia del briga­
tista «irriducibile» Gianantonio 
Zanetti) che occupò per lungo 
tempo l'appartamento della 
sua ex moglie Chantal Person-
né. 

Ma l'avvocato di parte civile 
Giuseppe Zupo, evidentemente 
non soddisfatto, della deposi­
zione del teste ha chiesto che 
venisse messo a confronto con 

altre persone, che in modo più o 
meno misterioso, avrebbero an­
ticipato il sequestro Moro. Un 
liceale diciasettenne, Giambat­
tista d'Emilia, che in classe in­
torno alle 8,30 prima che giun­
gesse la notizia disse: «Oggi ra­
piscono Moro». Un cieco a Sie­
na, Giuseppe Marchi, che il 
giorno prima avrebbe ascoltato 
una conversazione tra due per­
sone che parlavano in arabo e 
poi inspiegabilmente in italia­
no sussurrarono. «Hanno rapito 
Moro ed hanno ammazzato 
quelli della scorta». Eppoi uno 
studente universitario a Roma, 
Giancarlo Arista, che il 10 mar­
zo del '78 parlando con un col­
lega affermò: «Tra pochi giorni 
rapiscono Moro». 

L'udienza, che si è svolta re­
golarmente alla presenza del Br 
Marini che l'altra sera s'era fat­
to male giocando a pallone, è 
poi proseguita con le deposizio­
ni di altri numerosi testimoni. 

S'è parlato a lungo del covo di 
via Montslcini 8, dove proba­
bilmente c'era la prigione di 
Moro. S'è appreso un particola­
re interessante. Due mesi dopo 
l'assassinio del leader de, nel 
luglio del '78, una pattuglia del­
la polizia entrò nel palazzo, 
chiamata a causa di un litigio, 
scoppiato tra la br Anna Laura 
Braghetti, proprietaria dell'ap-
partamento-covo ed il vecchio 
inquilino il quale aveva traslo­
cato senza liberare la cantina. 

Il Processo continuerà lune­
dì con la ripresa della deposi­
zione di Nora Moro e dei figli 
dello statista Giovanni ed A-
gnese. Poi, tutti in ferie fino a 
settembre. Ma intanto però ieri 
alla fine dell'udienza gli avvo­
cati di parte civile Zupo, Tarsi-
tano, Calvi, Revel e Costa han­
no presentato alla Corte una 
lunga memoria che contiene 
una serie di richieste. In parti­
colare i penalisti sollecitano un 
ampliamento dell'istruttoria 

Renzo Rossellini 

dibattimentale con la citazione 
a deporre degli on. Cossiga, Bo­
nifacio, Andreotti, Piccoli, Zac-
cagnini, De Martino, Craxi e 
dei sen. Landolfi e Vitalone. 
Nell'istanza si chiede di convo­
care in aula come testi i «penti­
ti» Mardo Barbone, Marco Do-
nat Cattin, Roberto Sandalo, 
Alfredo Bonavita, Michele Vi-
scardi ed altri. 

Tra le altre richieste, questo 
gruppo di legali ha sollecitato 
la testimonianza dell'ex funzio­
nario della questura romana E-
lio Cioppa in merito ad alcune 
informazioni fornitegli da due 
agenti in borghese secondo cui, 
due o tre giorni dopo il seque­
stro Moro, due occupanti 1 ap-
Eartamento di fronte al covo 

rigatista di via Gradoli, avreb­
bero segnalato la frequenza dì 
persone sospette e la trasmis­
sione di messaggi in segnali 
morse. 

Mauro Montali 

Br in Sardegna: in 42 sotto accusa 
CAGLIARI — Il dott. Carlo Angioni, pub­
blico ministero nel processo contro 48 per­
sone, accusate di aver costituito, o fian­
cheggiato, la colonna sarda delle Brigate 
rosse, ha chiesto il rinvio a giudizio di 42 
dei 48 imputati. Per 16 degli imputati, fra i 
quali Antonio Savasta e Emilia Libera (già 
condannati il 28 gennaio scorso, lo stesso 
giorno della loro cattura a Padova, nel covo 
dove era prigioniero il generale Dozier, a 30 
anni di reclusione dalla Corte d'Assise di 
Cagliari), l'accusa è di promozione, costitu­
zione, organizzazione di banda armata. 

Gli altri 14 sono Giuliano Deroma, di 25 
anni, di Alghero, Mario Francesco Mattu, 

di 30 anni, di Bolotana (Nuoro), Pietro 
Coccone, di 28, di Orune (Nuoro), Antonio 
Contena, di 29, di Ozieri (Sassari), Mauro 
Mereu, di 29, di Orgosolo (Nuoro), Pietro 
Vittorio Medde, di 27, di Nuoro, Giovanni 
Antonio Floris, di 23, di Orgosolo (latitan­
te), Giovanni Corrine, di 31, di Orgosolo 
(latitante), Marco Pinna, di 26, di Nuoro, 
Giulio Gazzaniga, di 30, di Nuoro (la cui 
posizione processuale è stata stralciata), 
Giuseppe Pinna, di 28, di Nuoro, Roberto 
Campus, di 29, di Nuoro, Franco Orritos, di 
24, di Nuoro e Melchiorre Monni, di 34, di 
Orune. Per gli altri 26 imputati le accuse 
vanno da partecipazione a associazione e* 

versiva, detenzione d'armi e furto di carte 
di identità, a piccoli attentati esplosivi 
commessi nel nuorese. 

Pietro Coccone e Antonio Contena sono 
inoltre accusati di aver concorso con altre 
persone a commettere l'attentato del 31 lu­
glio dell'anno scorso.a Nuoro, nel quale fu 
ferito gravemente l'appuntato dei carabi­
nieri Santo Lanzafame, che morì sei giorni 
più tardi. 

Il mitra per uccidere Lanzafame, uno 
«Sterling», venne poi trovato, insieme con 
altri nove mitra dello stesso tipo, cinque 
razzi per bazooka, quattro missili terra-a­
ria, dodici bombe a mano, un bazooka ed 
esplosivo, in una grotta del monte «Pizzin-
nu» nel territorio tra Nuoro e Luta. 

Schede, monitor: e nell'Estate romana spunta l'anima gemella 

Inutile sfogliare la margherita 
Un bip-bip ci rivelerà l'amore 

'Giovane, colto, raffinato, estrover-
so, tifoso del Mundial ma senza eccés­
si, di sinistra ma non troppo»: pulsan-
te Fmonitor 4. «Carina, non femmini­
sta ma laica, neo-contrattualista con 
tendenze di neo-casalinghità»: pul­
sante B, monitor 7. Bella coppia no? 
Mica si sono Incontrati ad una festa, 
Li ha 'innamorati» un robot Lui Pao­
lo, lei Francesca, hanno semplice­
mente inserito le loro schede persona­
li nel computer. E pensare che un 
tempo era tutto così diffìcile. Lunghi 
cortegglamen ti, rose rosse da ventimi­
la lire al mazzo, serate da quarantami­
la in trattoria, collezioni di stampe ci­
nesi e wlsklno-su-da-me. Basta con 1' 
amor sacro e l'amor profano, ance­
strale, mistico, sadico, materno. Sta 
nascendo l'amo.e informatico. 

Che cos'è? E' un invenzione dell'E­
state romana, quella di Nicolini. Ma 
lui, l'assessore, stavolta c'entra poco. 
L'amore informatico non ha nulla di 
reffìmero', nella sua fredda scientifi­
cità. Ma non è fantascienza. E' una 
realtà. Nascerà domenica 18, ore 21, in 
una calda notte nel parco di Villa Ada, 
mentre altrove il Cartellone dell'Esta­
te continuerà a servire circhi in piaz­
za, Massenzio, rock and roti, ballo len­
to e fuochi d'artificio. 

Ogni lupo solitario, o ragazzina ti­
mida, riceverà insieme al biglietto d' 
ingresso una scheda da compilare. Ci 
scrìi-era l'altezza, il carattere, i difetti, 
le ambizioni, le idee politiche, il nome 
e cognome. Una signorina prenderà il 
foglietto, lo infilerà nel 'cervellone» ed 
in pochi minuti comparirà sul video il 

partner 'ideale*. Lo hanno chiamato 
'alla ricerca dell'innamoramento per­
duto», proprio per dimostrare che tut­
to è perduto, fuorché l'amore. E cosi 
l'imparziale computer sceglierà per 
voi r*abbinamento» per la serata. O 
per la vita. In parole semplici, la vo­
stra anima gemella. 

Valvole e videoterminali, antenne e 
pulsanti sono già pronti a sostituire 
imbarazzate e superflue parole d'a­
more, rossori, sospiri, occhiatine sfug­
genti. Più discreto dì un'agenzia ma­
trimoniale, più efficace di una rubrìca 
per cuori solitari scruterà con tanti 
bip-bip 11 vostro conscio e 11 vostro in­
conscio. Facile no? E'11 trionfo dell'e­
ra dei robot,permissivi e ruffiani, sen­
za più Caputeti e Montecchi ad intral­
ciare j flirt 

E chi cerca un amore «diverso»? Per 
questo purtroppo il computer di villa 
Ada non sembra ancora predisposto. 
DI fronte alla scheda di un omoses­
suale va in tilt Per non parlare delle 
figlie di Saffo. Il 'diverso» è come un 
granellino di sabbia nel delicati mec­
canismi del computer. E" ben strano, 
davvero, in questo ultimo scorcio di 
secolo. Ma chi glielo spiega a quell' 
ammasso di fili e bobine che non sem­
pre due più due fa quattro, e che non 
esistono solo il bianco e il nero, il vero 
e il falso, il diritto e il rovescio? Ah, 
questi calcolatori, così precisini e 
schematici. 

Ma è davvero tutta colpa loro? In 
realtà, a questo punto va svelato un 
piccolo segreto. Dietro l'operazione 
'amore informatico» c'è lo zampino di 

Alberonl. Sì, proprio lui, Il teorico del­
l'amore come forza rivoluzionaria. Ma 
I filosofi, si sa, tutto sommato sono 
soltanto degli strìzzacervelll, e con i 
robot hanno poca dimestichezza. 

Che cosa capirebbe dell'amore in­
formatico Roland Barthes, con le sue 
passioni, o Fromm, con le sue teorìe 
sull'amore come arte. Per non parlare 
degli antichi cantori dell'amore ange­
lico. Prendete Dante, con la sua Bea­
trice tutta nu volette e nien te sesso. Tì­
midi come cicogne sono ancora li a 
rincorrersi per il paradiso... Bastereb­
be un pulsantino, senza bisogno di 
tante presentazioni, e giù, nell'inferno 
delle passioni. 

La coppia moderna non vuole affa­
ticarsi e consumarsi nella scelta. Ci 
sono già l'affìtto, la benzina e il Mun­
dial a rosicchiare energie. Che cosa c'è 
di meglio, dunque, che affidare anima 
e corpo ad un elaboratore, come si fa 
per le agenzìe di pratiche d'auto? Co­
me credete che abbiano fatto ad in­
contrarsi Cario e Diana? 'Atletico, a-
mante dei cavalli, bruttino, ma molto 
nobile e proprietario di isole in Suda­
mene^», pulsante S, monitor 5. «Cari­
na, timida, un poco nobile, amante "ìel 
bambini e delle suocere, purché regi­
ne», pulsante R, monitor 1. Di quali 
affinità elettive andate cianciando? 
Di affinità selettive va transistoriz­
zando il mondo. 

Raimondo Bultrini 
Nella foto in alto il ballo a Villa Ada l'e­
state scorsa. 

Aumentate le indennità militari 
PCI: riordinare le retribuzioni 

ROMA — La Commissione Difesa della Camera ha approvato ieri 
in sede referente l'aumento delle «indennità operative* per ì mili­
tari. Si tratta di miglioramenti che vanno dal sessanta fino al cento 
per cento in alcuni casi; il provvedimento, che è retroattivo (cioè gli 
aumenti scattano dal primo gennaio di quest'anno), graverà sul 
bilancio dello Stato '82 per 90 miliardi. 

Il PCI ha votato contro non perché, naturalmente, non condivi­
de la necessità di adeguare le indennità per il personale militare, 
ma perché — come ha detto il capogruppo comunista in Commis­
sione Difesa della Camera Arnaldo Baracetti — avrebbe preferito 
riordinare complessivamente e in maniera organica e razionale la 
materia procedendo per ora all'erogazione di una somma «una 
tantum». Le indennità operative tono un compenso aggiuntivo 
della retribuzione che viene erogato in base alla specificità delle 
funzioni svolte dai militari. Le indennità più alte vengono corri­
sposte a risarcimento delle attività più rischiose o di quelle che 
comportano dei particolari stress. 

Borletti fra i tre protendenti 
al celebre casinò di Sanremo 

SANREMO — Tre soltanto i 
pretendenti alla gestione della 
casa da gioco di Sanremo. Sem­
brava che molti, tanti gruppi fi­
nanziari, ricchi petrolieri, atto­
ri celebri, sceicchi arabi, non 
attendessero altro che il Comu­
ne della «città dei fiori* passas­
se la mano e riconsegnasse il 
Casinò alla gestione privata, 
per buttarcisi a pesce e concor­
rere all'appalto. Invece alle ore 
13 di ieri soltanto tre società 
hanno presentato richiesta di 
partecipazione alla gara di ap­
palto e nanno versato la relati­
va cauzione di 5 miliardi dì lire. 

Si tratta della Flowers Paradise 
che fa capo al conte Giorgio 
Borletti — quello dei «punti 
perfetti* — della Gecam che è 
una cooperativa costituita da 
croupier», e la Sits con a presi» 
dente l'ingegnere Michele Mer­
li di Milano, lì favorito pare es­
sere il conte Borletti che già ge­
stisce una casa da gioco in ne­
nia. 

Base d'asta 18 miliardi e 
mezzo di lire da versare annual­
mente al Comune di Sanremo 
per la successiva ripartizione 
con gli altri enti locali della 
provincia di Imperia. 

Spadolini: il terrorismo 
non è morto, a Napoli e 

Milano si riorganizza 
Le allarmanti informazioni sono state fornite dal presidente 
del Consiglio nella sua relazione semestrale al Parlamento 

I poliziotti 
autonomi: 
«Tutelateci 
dai giudici» 

ROMA — Sono usciti soddi­
sfatti dall'incontro con Spa­
dolini 1 rappresentanti del 
sindacato autonomo dei po­
liziotti. Ma non si riesce a ca­
pire bene da dove derivi que­
sta loro soddisfazione. L'in­
contro con 11 presidente del 
Consiglio c'è stato e questo è 
senza dubbio un punto a fa­
vore dell'organizzazione au­
tonoma della PS se non altro 
da un punto di vista della 
propaganda e dell'immagi­
ne. Ma al di là di questo e di 
generiche attestazioni, 11 
SAP non sembra aver otte­
nuto granché. 

Gli autonomi sono andati 
da Spadolini per avanzargli 
un pacchetto di proposte che 
«tutelassero di più 1 poliziotti 
nel confronti della magistra­
tura* dopo la decisione del 
giudici di Padova di arresta­
re cinque uomini della PS 
accusati di torture al brigati­
sta Cesare De Lenardo, uno 
del carcerieri di Dozier. 

Due 1 punti su cui gli auto­
nomi del SAP hanno Insisti­
to nel loro colloquio con Spa­
dolini (era presente anche 11 
ministro dell'Interno Ro­
gnoni): l'Istituzione di un col­
legio di magistrati ad hoc 
tutte le volte che si tratta di 
prendere provvedimenti giu­
diziari nel confronti di ap­
partenenti alle forze dell'or­
dine e la possibilità per gli 
agenti inquisiti di ottenere 
Immediatamente la libertà 
provvisoria su loro semplice 
richiesta. Sono, In sostanza, 
rivendicazioni frutto dell'i­
dea che i poliziotti non pos­
sano essere cittadini come 
gli altri di fronte alla legge e 
debbano godere di un qual­
che Istituto che li garantisca 
di più nell'esercizio delle loro 
funzioni. 

Spadolini li ha ascoltati, 
ha preso atto delle dichiara­
zioni dei rappresentanti au­
tonomi, ha assicurato che le 
proposte avanzate saranno 
valutate, ma molto secca­
mente ha ribadito anche che 
11 governo si sta impegnando 
per l'approvazione di proget­
ti di legge (ad esempio quello 
sul tribunale della libertà) a 
garanzia di tutti nel confron­
ti di provvedimenti restritti­
vi della libertà personale. 
Cioè ha implicitamente ri­
fiutato l'impostazione degli 
autonomi i quali avevano 
proposto non istituti di ga­
ranzia giuridica per tutti i 
cittadini, ma specifici accor­
gimenti per i poliziotti. 

Non era scritto 
con la macchina 

del Rotondi 
il falso documento 

ROMA — // frontespizio del 
falso documento sulle trattati­
ve per la liberazione dell'ex as­
sessore de Ciro Cirillo, con l'in­
testazione 'Ministero degli in­
terni - Direzione gerale di Pub­
blica Sicurezza* non è stato re­
datto con le macchine da scri­
vere sequestrate dagli inqui­
renti a Roma presso l'abitazio­
ne dell'ex redattrice dell'Unità 
Marina Moresca, né con le al­
tre rinvenute nell'apparta­
mento di Avellino di Luigi Ro­
tondi. E quanto hanno stabili­
to i proff. Renato Pezzetta, 
Mario Franco e Mario Sorren­
tino a conclusione di una peri­
zia tecnica sullo scritto, dispo­
sta dal consigliere istruttore 
presso il Tribunale di Roma 
dott. Ernesto Cuditlo. L'accer­
tamento svolto dagli esperti 
conferma quindi l'estraneità 
della Moresca, ha sottolineato 
Usuo difensore, avvocato Luigi 
Di Maio, nel confezionamento 
del falso, dopo che era stato lo 
stesso Rotondi od ammettere 
d'aver redatto il secondo dei 
due documenti, quello conte­
nente i nomi di Scotti e Pa­
triarca. 

Contestualmente alle risul-. 
tome dell'esame peritale l'avv. 
Luigi Di Maio ha presentato 
allo stesso Cuditlo alcune ri--
chieste di accertamenti istrut­
tori. 

Il legale chiede anzitutto P 
interrogatorio di una serie di 
testimoni tra cui unpenalista 
napoletano, Enrico Madonna,. 
il cui nome è citato nel falso 
documento Cirillo; gli altri ac­
certamenti riguardano una se­
rie di episodi riferiti da Roton­
di alla Moresca. In particolare 
una rapina avvenuta nel no­
vembre dell'80 nella Banca del­
l'Alto Lazio, nella quale sareb­
bero implicati etementi colle­
gai alla Loggia P2; quindi i 
presunti rapporti che Rotondi 
avrebbe avuto con i funzionari 
della squadra mobile di Roma. 

ROMA — A Napoli le Br con molta probabilità stanno di 
nuovo alzando la testa e non è escluso che riescano a mettere 
in piedi una colonna: ci sono diversi «Irregolari* che stanno 
lavorando a questo progetto e soprattutto sono ancora Uberi 
alcuni della «vecchia guardia», latitanti da anni. A Milano è 
Prima Linea che si sta riorganizzando: l superstiti dell'orga­
nizzazione colpita a più riprese da decine e decine di arresti, 
sembra non abbiano nessuna intenzione di lasciare mitra e 
pistola. 

Autonomia Operaia continua ad essere la «fabbrica del 

tiartito armato*; le contrapposizioni che oppongono i milltan-
l «militaristi* e «movimentisti* rientrano in un «processo dia­

lettico» che in fin del conti non Indebolisce granché l'organiz­
zazione: quando si arriva allo stringer del nodo gli autonomi 
si schierano sempre e comunque dalla parte della «violenza 
rivoluzionaria». Insomma, Autonomia Operaia continua ad 
essere il serbatoio dell'eversione. 

E un quadro allarmante che conferma quanto 11 PCI ha di 
recente affermato a proposito del terrorismo: non è sconfitto 
nonostante gli arresti, 1 pentimenti, la scoperta di covi, la 
crisi politica che lo attanaglia ormai da anni. A fornire queste 
nuove, preoccupanti informazioni sulla presenza e vitalità 
del partito armato è stato Spadolini nella sua relazione seme­
strale presentata Ieri in Parlamento. 

La conclusione, ancora una volta, è che il terrorismo non 
ha i giorni contati: è presente, è vivo e cerca di riorganizzarsi 
e di ridarsi quella struttura sconvolta dalie operazioni a cate­
na di polizia e carabinieri. Il terrorismo è isolato nel contesto 
politico e sociale, ma, dice Spadolini, «sarebbe Irresponsabile 
distogliere di un solo attimo l'attenzione dall'insidia terrori­
stica anche se sono venute alla luce distinzioni e contrapposi­
zioni all'interno delle formazioni eversive. Non va quindi sot­
tovalutata la possibilità di alcune azioni clamorose di queste 
formazioni per dimostrare di essere ancora vive e vitali*. 

Nella sua relazione Spadolini ha esaminato anche l'attività 
In questi mesi del coordinamento del servizi di sicurezza (Ce-
sis) e del servizi stessi, militare (Sismi) e «civile» (Sisde). Il 
Sisde (Servizio di sicurezza democratica) ha continuato tra 
l'altro l'indagine sull'attentato di un anno fa al papa puntan­
do l'attenzione soprattutto sugli eventuali collegamenti In­
ternazionali e si e occupato delle possibili azioni di paesi 
stranieri contro obiettivi in Italia, questione tornata tragica­
mente alla ribalta in concomitanza con l'aggressione israe­
liana al Libano e ai tentativi di esportare anche in Italia con 
attentati e assasslnii l'operazione «pace in Galilea*. 

Anche il Sismi (Servizio di sicurezza militare) ha avuto 
molto da fare In questi mesi perché, secondo Spadolini, inten­
sa è la minaccia spionistica rivolta ad obicttivi militari e 
l'azione verso strutture militari nazionali e dell'Alleanza A-
tlantica. 

Infine il Cesis, che si è occupato soprattutto del collega­
menti internazionali del terrorismo, un'ipotesi su cui 1 magi­
strati lavorano da anni e che si è arricchita di molti nuovi 
particolari in seguito alle rivelazioni e alle confessioni di di­
versi «pentiti*. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

18 33 
20 30 
21 28 
20 28 
22 32 
19 31 
18 27 
23 28 
20 32 
np np 
20 31 
20 30 
20 33 
20 31 
16 32 
20 34 
20 30 
21 32 
21 29 
20 31 
19 30 

S.M.Leuca 22 29 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

26 37 
27 34 
26 34 
22 36 
22 37 
22 35 

SITUAZIONE; Non vi sono varianti notevoli da segnalare per quanto 
riguarda le odierne vicende del tempo. La situazione meteorologica su** 
Italia è sempre contronata da una distribuzione di pressioni molto livella­
te con valori superiori alla media a da una circolazione di masse d'aria m 
progressiva fase di riscaldamento. Deboli infiltrazioni di aria più fresca 
proveniente dall'Europa orientala interessano rarco alpino specie il set­
tore orientale, le Tra Venezia a successivamente le regioni detratto a 
medio Adriatico. 
IL TEMPO IN ITALIA: SuRe regioni settentrionali e sulle regioni centraB 
condizioni generali di tempo buono caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zona di sereno. Durante 9 corso della giornata si 
possono avere formazioni nuvolose irregolari più accentuate sull'arco 
alpino orientale dove possono dar luogo a qualche fenomeno temporale­
sco; formazioni nuvolose possono estendersi successivamente anche 
verso le Tra Venezie a la regioni dell'arto e medio Adriatico. Su tutte la 
altre località delta penisola a suBs isole tempo buono con cielo in preva-
lenza sereno. Annuvolamtnti cumuBformi ad evoluzione diurna in prossi-
rrriti della dorsale appenninica. Temperatura senza variazioni. SIRIO 
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• Tristi tappe della verìfica (edito­
riale di Luciano Barca) 

• Le scelte di Craxi (di Massimo De 
Angelis) 

• Per la salvezza e i diritti del popo­
lo palestinese (articoli di Gian 
Carlo Pajetta, Alberto Toscano, 
Fernando Liuzzi) 

•> Il gioco dei numeri immaginari 
(intervista a Luigi Spaventa) 

• Pei e Mezzogiorno: quanto pesa il 
sistema dì potere (di Fabio Mussi) 

• Inchiesta / L'epica e la festa 
del Mundial (articoli di Luca 
Pavolini, Paolo Volponi, Luigi 
Cancrini, Alberto Abruzzese) 

a> L'impero senza progetto (sulle re­
centi scelte dell'amministrazione 
Reagan, intervista ad Alan Wolf e) 

•> La questione alimentare in Urss: 
un nodo irrisolto (di Fabio Betta-
nin) 

a) La sfida incompiuta di Dimitrov 
(di Aldo Agosti, con tre telegram­
mi inediti di Dimitrov sulla guer­
ra di Spagna) 

•> L'organizzazione europea per la 
ricerca nucleare (di Daniele A* 
mati) 
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